
Il progetto

La gestione, che
prevede iniziative
culturali e di
ricerca, favorirà 
il turismo
sull’altopiano

Il giardino botanico al Museo Civico
Firmata la convenzione triennale
tra i Comuni di Folgaria e Rovereto

di CORONA PERER

Il giardino botanico di passo
Coe è un fazzoletto di terra di
72 km. quadrati, ma
è un piccolo scri-
gno che racchiude
100 specie diverse
alcune delle quali
molto rare. E Fol-
garia giustamente
ne va fiera. Con il
2004 la gestione
passa al Museo Ci-
vico di Rovereto. 

La firma della
convenzione trien-
nale è avvenuta ie-
ri tra il sindaco di
Folgaria Alessan-
dro Olivi e il sinda-
co di Rovereto Roberto Maffei,
presente l’assessore Dorigotti
e il direttore del Museo Civico
Finotti. L’accordo è già piena-
mente operativo e prevede con
la gestione anche l’organizza-
zione di visite guidate e inizia-
tive che coinvolgono gli opera-
tori economici locali. 

Gli albergatori si sono dimo-
strati interessati ad esempio ad
acquistare degli abbonamenti
per offrire alla loro clientela le
molte iniziative culturali pro-
mosse dal museo, in modo da
arricchire con un "must" l’of-
ferta ai loro turisti. 

E’ dunque molto più che una
convenzione quella firmata ie-
ri. «Con questa intesa affidiamo

la gestione a dei professionisti,
per valorizzare un’area e pro-
muoverla a tutto campo rinsal-
dando i rapporti storici che Fol-
garia ha con la città della quer-

cia perchè credia-
mo nel suo ruolo
centrale per la cul-
tura» ha detto Oli-
vi che ha ringrazia-
to il comune di Ro-
vereto e il Museo
per l’entusiasmo
con il quale ha ac-
colto la proposta di
gestione avanzata
già nel gennaio del
2001 quando a Fol-
garia venne invita-
ta la giunta del co-
mune di Rovereto
e i due esecutivi

studiarono insieme iniziative
volte alla concertazione tra cen-
tro e periferia.

la scuola come al mondo della
scienza e della ricerca. Dalle 10
alle 18 di tutti i giorni (escluso
il lunedì) turisti, residenti e ap-
passionati, potranno compiere
visite guidate al giardino alla
scoperta di erbe officinali e ali-
mentari: dalle erbe medica-
mentose a quelle usate come
antiparassitario o colorante. Da
vedere ci sono erbe rare e l’or-
to di montagna, ovvero come
nei secoli la gente dell’altopia-
no allestiva il proprio orto di al-
ta quota. E poi modelli di se-
menzaio, ambienti tipici. Ma an-
che laboratori per i ragazzi (co-
me usare le erbe per colorare i
tessuti) e per adulti (quali erbe
usare per le tisane o per liquo-
ri).

Grazie ai forestali verrà mo-
strato il bosco e il taglio del le-
gname e la fauna dell’altopiano.
Incontri a tema verranno rea-
lizzati anche sulla tradizione ca-
searia, sulla pratica della tosa-
tura e sui serpenti del trentino
alla presenza di esperti del set-
tore. Ma il Museo esporterà in
territorio folgaretano anche le
sue rassegne cinematografiche
di alto livello in tema di ar-
cheologia e scienza. 

E in un futuro non molto lon-
tano si pensa alla produzione
di una linea di tisane tipiche. In-
somma una proposta intelli-
gente e variegata, oltre che di
alto livello a cavallo di marke-
ting, scienza, cultura e diverti-
mento.

Nella foto di Cavagna, qui a fianco,
la presentazione del progetto. 
In centro Ruggero De Cobelli (26
luglio 1897)

sabato
3 luglio 2004Rovereto 35

Folgaria è sempre stata la seconda casa dei roveretani.
E roveretani erano i fratelli De Cobelli che alla botanica fol-

garetana hanno dedicato anni di appassionate ricerche. Rug-
gero, farmacista e membro della Commissione Pasteur, passò
ore a studiare le erbe medicamentose dell’altopiano. Il fratel-
lo Giovanni, insegnante, fu per 57 anni direttore del Museo Ci-
vico. Appassionato di geologia e botanica catalogò molte spe-
cie rare. Il giardino fu fondato 20 anni fa da Alfredo Gelmi. A
gestirne il rilancio e l’affidamento alla gestione del Museo Ci-
vico, è il botanico Fabrizio Zara. Ma a collaborare ci saranno
anche sponsor privati come Vallis Agri e Exquisita che arric-
chiranno le proposte con degustazioni tra vino e cioccolata.

SULLE ORME DEI FRATELLI DE COBELLI

Il sindaco di Folgaria Olivi: «Noi ci
affidiamo a dei professionisti perché
crediamo in Rovereto città di cultura»

Il sindaco di Rovereto ha sot-
tolineato che questa sinergia è,
oltre che strategica, estensibi-
le anche ad altre realtà in cam-
pi e servizi diversi. 

«E’ il tassello di una politica
che è coerente con il nostro pro-
getto di estendere la collabo-

razione con gli enti confinanti»
ha detto Maffei. L’assessore al-
la cultura Dorigotti ha dal can-
to suo evidenziato  che le col-
laborazioni istituzionali devo-
no superare i confini ammini-
strativi. «Il museo civico di Ro-
vereto interpreta così il suo

mandato e il suo ruolo nel ter-
ritorio diventando un museo dif-
fuso».

D’altro canto forse non tutti
sanno che in materia di botani-
ca il museo cittadino può van-
tare parecchi credits. «La nostra
sezione botanica  è tra le più im-

portanti a livello nazionale e in-
ternazionale» ha ricordato il di-
rettore Finotti ricordando una
tradizione molto antica inau-
gurata dai fratelli De Corbelli. 

Grazie all’accordo il giardino
botanico sarà luogo d’incontro
e di studio, aperto al mondo del-

La punta di diamante del Liceo classico, dopo un meritato relax, si iscriverà a Lettere e Filosofia

Maria, cento con lode e menzione
Innamorata della scuola, pratica il trekking e legge i classici

Dopo aver organizzato la gara di apertura del calendario re-
gionale Udace nel mese di aprile, manifestazione premiata da
una massiccia partecipazione (245 concorrenti al via), il Grup-
po ciclistico Lizzana Marsilli (nella foto gli atleti) torna ad orga-
nizzare una competizione di notevole livello, in programma sa-
bato prossimo, 3 luglio. Si tratta di una gara in salita, valevole
per l’assegnazione della maglia di campione regionale della mon-
tagna, sponsorizzata dal Salumificio Marsilli e dalla Cooperati-
va "Amici dello Zugna", che metteranno in palio i trofei per le so-
cietà che totalizzeranno i migliori punteggi.

"Il motivo per cui, dopo parecchi anni, siamo tornati ad orga-
nizzare una gara ciclistica sulle strade di montagna è semplice -
ricordano i dirigenti del gruppo Lizzana-Marsilli -, visto che i cor-
ridori possono contare su strade meno trafficate e minori adem-
pimenti burocratici. Questo percorso già negli anni dal 1971 al
1975 fu terreno di manifestazioni ben riuscite con la sponsoriz-
zazione della Cassa rurale di Lizzana e della Famiglia Coopera-
tiva di Lizzana. Allora tutto era più semplice, visto che anche i
non tesserati potevano partecipare, grazie a classifiche separa-
te. Tra i concorrenti più blasonati al via, è impossibile non ri-
cordare l’ex professionista Vasco Modena e tanti altri amatori
che ancora oggi gareggiano a buoni livelli".

Il Gruppo ciclistico Lizzana Marsilli, quindi, dà appuntamen-
to a tutti gli amanti del ciclismo per sabato 3 luglio sulle ripide
strade del monte Zugna. La partenza verrà data alle 15.15 dalla
Campana dei Caduti sul colle di Miravalle per una giornata di
sport genuino di fatica ma anche di grande ed immutato fascino.

G. L.

IN BICI DALLA CAMPANA ALLO ZUGNA

La classe 3CA del LICEO CLASSICO «ROSMINI» ha terminato gli
esami di stato: Maria Ambrosi (foto a fianco) s’è diplomata meri-
tando addirittura i 100/100 con lode «per l’impegno e i risultati
brillanti del quinquiennio, il comportamento ineccepibile e l’ela-
borazione critica e particolarmente approfondita dell’argomento
multidisciplinare del colloquio.». Gli altri voti: Federica Bais 92,
Pietro Bazzoli 67, Grazia Caruso 64, Alice Erspamer 79, Antonia
Fasoli 74, Valentina Fineo 68, Silvia Franceschini 60, Ilaria Man-
zana 79, Arianna Matassoni 67, Matilde Nicita 88, Angelo Pontillo
75, Raffaelli Valentina 67, Pietro Vivaldi 73, Debora Zandonai 62.

Esami di maturità finiti anche per due classi dell’ITI MARCONI
di Sant’Ilario dell’indirizzo informatico. 

5A: Andrea Bertagnolli 80/100, Andrea Chiesa 62, Gianalberto
Chini 100, Valentino Dalpiaz 83, Michele Fa-
lagiarda 100, Fabio Longo 91, Manuel Lo-
randini 75, Fabrizio Masi 82, Matteo Melchiori
100, Federico Menegazzi 60, Matteo Miche-
lotti 94, Roberto Pompermaier 62, Giordano
Potì 100, Luca Tossini 81, Giacomo Birti 60.

5B: Lorenzo Andreatta 80/100, Mauro An-
dreatta 79, Gabriele Baronti 68, Vanni Borz
60, Antonio Dallapè 98, Alberto Debiasi 73,
Antonio Giovanazzi 97, Matteo Monconi 76,
Virginia Marzari 81, Marco Micheli 62, Giu-
lia Miotto 66, Alessio Oss 64, Luca Simonini

80, Elisa Stefanati 83, Iovan Stevovic 81, Stefano Struffi 60, Andrea
Taddei 63, Elisa Tomasoni 83, Stefano Trentini 62.

Un «cento» e tutti promossi al DON MILANI-DEPERO.
5TF Tecnico Servizi Turistici: Vanessa Adami 72/100, Chiara Ber-

tolini 93, Gloria Boci 82, Manuela Calzà 71, Alessia Cappelli 72,
Matteo Dapor 65, Monica Emanuelli 83, Alessandra Fava 80, Ta-
mara Ferrari 71, Valentina Gelmi 77, Laura Mastro 70, Elena Maz-
zucchi 93, Marco Raus 63. Elisabetta Rizzi 96, Davide Scutari 100,
Laura Viola 93.

MATURI AL LICEO, ITI E DON MILANI “Sono innamorata della mia
scuola!”. Così Maria Ambrosi ci
commenta il suo 100 e lode che
suggella brillantemente la sua
carriera al Liceo Classico da po-
co conclusa. “Sono soddisfatta
della mia scuola – dichiara – e
soprattutto dei
miei docenti che
hanno saputo far-
mi amare le loro
materie, dimo-
strando grandi
capacità didatti-
che. Sono soddi-
sfatta – continua
– perché è stato
riconosciuto il
mio impegno, il
mio sacrificio, le
mie rinunce ine-
vitabili. Il  Liceo
mi ha dato tanto,
trasmettendomi
conoscenze e in-
segnamenti an-
che per la vita:
pure dalla lettura
dei classici infatti si ricavano in-
segnamenti applicabili alla vita,
sia nell’ambito dei rapporti uma-
ni, sia nell’espressione dei sen-
timenti, o nell’adesione alle re-
gole…Ho vissuto gli esami in un
clima sereno e tranquillo: sape-
vo di aver lavorato molto ed ero
aperta ad un giudizio che con-
fermasse il mio impegno. Lo stu-

dio mi ha lasciato poco tempo
in questo quinquennio, ma du-
rante il fine settimana qualche
svago me lo sono concessa.
Trekking in montagna, sia sulle
cime qui intorno sia sulle dolo-
miti del bellunese,  ho fatto pas-

seggiate ed escur-
sioni con il mio ca-
ne segugio, ma mi
sono anche dilet-
tata in letture di
classici italiani e
stranieri. Per le fe-
rie non ho ancora
programmato nul-
la: per ora mi
aspetto solo tanto
relax. Per il futuro:
penso che mi
iscriverò alla Fa-
coltà di Lettere e
Filosofia di Pavia,
intendo portare
avanti la mia pas-
sione per le mate-
rie classiche, an-
che se non è det-

to che poi voglia diventare un’in-
segnante: non lo escludo, ma
sono aperta a tutte le prospet-
tive possibili: comprese anche
specializzazioni nel settore. Ma-
terie preferite ? Tutte quelle che
ho studiato, senza distinzioni,
non ho predilezioni, se non per
il filone delle letterature antiche. 

N. R.

Nuove prestazioni eccezionali dell’atleta moriana in Repubblica Ceca

Elena Tonetta, ancora record con l’arco
Ieri, piante cadute e paloni incendiati per la pioggia

Maltempo, qualche danno
Ieri pomeriggio si è abbattuto

sulla Vallagarina un violento ac-
quazzone. La pioggia e il vento
hanno provocato alcuni danni
che hanno costretto i vigili del
fuoco ad intervenire per ripristi-
nare la situazione.

In particolare, ad Ala e Serra-
valle si sono registrate le cadute
di alcune piante sulla carreggia-
ta stradale (nella foto), mentre a
Mori un palo della luce, forse sov-
vraccaricato di tensione, ha pre-
so fuoco. Uno spavento ma per
fortuna tutto è stato risolto.

Ancora record per la moriana Ele-
na Tonetta, fortissma arciere della
Kappa Kosmos Rovereto. Nei giorni
scorsi, alla gara Junior Cup di Nym-
burk (Repubblica Ceca) - categoria
allieve - ha realizzato i nuovi record
mondiali, europeo ed italiano, ai 50
m. con 343 punti, ai 40 m. con 340
punti (bersaglio più piccolo), e sul to-
tale fita di 1358; nuovo record euro-
peo ed italiano, sulla distanza di 30
m. con 351 punti, piazzandosi al pri-
mo posto. Con questi ultimi risultati,
Elena può vantare 21 record italiani,
8 record europei e 7 record mondiali.

l'Adige


